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CANZONE 

On rìfolmo cort i 

In quel!' età? che più trionfa il Afondo, 
Trionfi il mondo tu Vergin cattante . 
Da te rimira infrante 
Le tefe frodi , e geme dal profondo 
Antro eTAuerno, il 2(è del fofco orrore: 
7{ide l'eterno Amore 
J^iuolto in giù da le beate sfere > 
E de trionfi tuoi prende piacere . 













Hai 'vinto o nobil Alma* 

Seconda pur de la ^vittoria il volo , 
E prepara le forts & pugna nùoua : 
Dette più d %r vna proua 
Vincer Quaggiù chi <vuol poggiare al polo , 
Scalfì prezzo è del del folo <vna Palma . 
Se ti corri alla calma , 
Anche la calma ha le tempefie. In terra 
E' la <vita mortai campo di guerra • 
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Il nemico fchernito % 

Che fempr è dcfio e fimbra altrui che dorma, 
A pugnar tornerà benché abbattuto) 
Et menzognero ajluto, x \ 
Al mal darà di ben credala fyirpa , 
Farà del tofeo 'Nettare mentito; 
E perche al dolce inuito \ 
Con incanto più forte il core alletti , 
T'armerà cóntro i tuoi medesmi affetti . ; 
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Con te fìefia, a te fiejfa 

Farà battaglia , e quanto più benigno 
II- contrago parrà, .fitfàtfiù fie/o : 

Lufnaherà il ftnfyt^ \\ & *W 
Con la dolcezza d^ff piacer maligno , 
Terrà di <van de fio l' anima. oppreJSa \ 

VtytUà da Superbia , e a poco a poco 
Si cangi il facro ardore in empio foco, : 
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Giurerà , che fei degna , 

Tal hai beltà, di mille ammiratori, 
Non di <~jirver fepolta ancella ornile: 
Che del njifio gentile ^ ai '» k \'>^ * 
Il calpefìar non cokinyar i fiori , 
Sia barbarie crudeL fierezza indegna: 
- E fi Natura infegna 
Le rvéé di Libertà , perche de gli anni 
Dannare il fiore a prigionieri affanni ? 

Ciò che addietro ti lajfi , 

Pompa , grido , fplendor , fa fio , i ricchezza, 

Dipingerà fempre al penfter prefente: 

Dirà che in te la menu 

Deliri , fe il gioir cangi in afprez&a , 

Se dal diletto alle mi ferie pajfi: 

E quando pur i pajfi 

Non ti pofia fìornar , fia che del fieno 

Il tranquillo ripofio ojfu fichi almeno. * 
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La lufinga omicida , 

L'empia magia de l mfernal Sirena ] 

Trofèi in te uoglie /orde , alma di [malto. 

Leua i de/tri in alto » 

Contempla il bel de la magion frena, 

Ti fifa in Dio dou ogni ben s'annida . 

Sappi che cieca guida 

E' il mondo per [olire a que conienti ; 

Vera fiala del del fono s tormenti . 

Penfa che un fumo un uento 

E ti uiuer nofiro , e che l'età fin fugge 

Più che da nube il fulmine difciolto . 

La uagheqyt d'un uolto > 

*Neue al Sol, fior al gel langue , e fi fi l r ugge 

£' l'umano piatir tmn d'un momento: 

Sotto uil fafso fpentù 

Sfuma il terreno orgoglio , e (i rifolue 

In un balen, ciò che fù polve , in polue. 
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Sol tviue l'Innocenza 

E [eco ut^ve il Aderta, e tjatfk, e atulla 
S' acautfia , e ft fà grntìde in piecol chiojlro. 
Mà folle* a che ti móftrò 
L'alma ufcr $*vna [aerata cella, 
JV d'rvna cella tu non fai 1 fiat - feuqft? 
O dolce impazienza , i 

Che , tra ntn anoufìo muto, averi edi ^ 
Ti fà goder t immenfìtà de Ctclt ! 8 



ZSanne che a te deflina 
D'ore contente <z>n fortunato * giro,- 
Qui , che tacce/i ti petto , Amor dittino . 
Di Criflo entro ti giardino 
Gii. trasformata con slupor ti miro 
De' far nella bettijpma reina . £ 
Con pudica rapina J 
Giesù tinrvoU, ed ecco fatta fpofa 
Al Giglio de le atolli oggi runa '/{OSA. 
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gradita, e pura , i ; . mctwA '1 m&t \ol 
Z)/ più prezjofa altra non njiàc \ 
Ibla, Gierico, Tempe, 1 metto , * P*y?o ; 
2(*r0 T/aw/a modeflo 
Nelle fcmbianzf tue trionfa, e ride,. 
Il tuo Splendore, i lampi a tetra o/cura t 
Sour umana coltura Vt?w\*tt\ y)\<A> O 
S'ammira in tè; nulla fai 'tur -di ijueflt 
*Ba(fe fragranti c l'odor tuo cele He ^ 




Gioifci or che ti lice, : .< W vta ittwi/o 
Sacrare a Dio, di tanti preoi adorno yA 
Intatta 2{OSA, il bel njvrgmeo nvtlo: 
Ne diamanti del Cielo 
Di tue '•vittorie oggi fi fcriue il giortio , • 
Giorno che un Paradifo.à tè. predite. <1 
Godi \o fa felice * \w\v\<ò 
In terra ti del, finche njn nj 'tt&l pt*ft<?ggio 
Ti porti ad infiorar l'empireo Maggio . 

IL FINE. 
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